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Ci vediamo a settembre, con quella “A” maiuscola a testimoniare il lungo sospiro 

di sollievo dopo una stagione che si sapeva difficile; anche se alla sofferenza - che 

tra l’altro è pure una componente del rugby - si fa sempre un po’ di fatica ad abi-

tuarsi. Tuttavia, come in tutte le storie che si rispettino,  è bene quel che finisce 

bene.  Dove il “bene” sta in quel punticino che serviva ed è stato conquistato con 

grande cuore nonostante la partita ad handicap (leggi infortuni) che la banda Troy 

ha dovuto giocare con una Primavera tutto impeto e agonismo. Ora il pensiero 

corre già al prossimo campionato, da affrontare facendo tesoro dell’esperienza 

con il vantaggio di poterlo programmare  con una serenità maggiore rispetto al 

passato. Serenità e determinazione che serviranno anche all’Under 18 vittima di 

un percorso affatto facile, nato tra difficoltà di vario genere  e terminato con una 

dolorosa retrocessione. Ai ragazzi e allo staff deve essere tuttavia riconosciuto il 

merito di aver onorato la maglia fino alla fine.  E’ il viatico migliore per poter riten-

tare (ci crediamo) la scalata all’élite nella prossima stagione. Toccherà ai ragazzi 

provenienti dalla 16 e protagonisti di un percorso che si rivelato vincente e  sor-

prendente ai più, tranne che al tecnico Chris De Meyer il quale  in tempi non so-

spetti (inizi di ottobre) aveva pronosticato belle cose per questo gruppo. Buon ora-

colo, ottima conferma: terzo posto assoluto, categoria mantenuta di diritto senza 

barrage, milanesi messe in fila.  Che altro dire? Innanzitutto che dietro la 16 c’è un 

gruppo Under 14 abilmente condotto da Pierpaolo Ruggiero e dal suo staff. Tante 

partite (nel territoriale e nel Superchallenge) che hanno raccontato della bontà 

del lavoro svolto, la quale non potrà non dare i suoi frutti il prossimo anno. Abbia-

mo lasciato per ultima la Propaganda, con tutta la freschezza dei suoi giovani aspi-

ranti rugbisti e l’entusiasmo con cui istruttori e dirigenti li accompagnano alla sco-

perta di questo magnifico sport.  

Dunque, in attesa di rilassarci con il Torneo della Torre, mandiamo in archivio an-

che questo 2018/19. Un anno sportivo non sempre facile che, superato, non può 

non essere portatore di una nuova linfa per affrontare ancor meglio il futuro. 



SETTIMO PRENDE UN PUNTO E SI REGALA LA SERIE A  

Ancora il piede caldo di Troy Nathan, ancora una stagione in serie A. I gialloblù conquistano a Roma un 

sofferto e fondamentale punto (risultato finale 20-15 per la Primavera Roma) che significa salvezza. Do-

po la brillante vittoria di domenica scorsa con Vicenza ci si poteva aspettare un bis anche all’ombra del 

Cupolone, tuttavia l’elemento negativo di quest’anno – gli infortuni – hanno condizionato ancora la gara 

dei settimesi, bravi però a mantenere nervi saldi e lucidità per tagliare il traguardo salvezza. Al Centro 

Sportivo Giulio Onesti i capitolini hanno dato vita a una gara giocata all’arma bianca, cui il XV di Mauro 

Vaghi ha opposto una tenace resistenza affidandosi al “bene rifugio” Troy Nathan. E’ proprio il neozelan-

dese a mettere a segno i calci da tre punti per il 6-0 iniziale, prima delle due disattenzioni difensive che 

regalano due mete e il sorpasso alla Primavera Roma. Nella ripresa, sul 17-9 per Roma, la gara si fa anco-

ra più combattuta. Il XV ospite resiste e si appoggia all’indisciplina dei padroni di casa per avvicinarsi nel 

punteggio fino al 20-15 finale che manda le squadre negli spogliatoi e il TKGroup ancora in serie A.  

Bushidō Consulting interviene a favore delle PMI, sostenendole nei percorsi di sviluppo 

organizzativo e dei mercati di riferimento, anche attraverso la gestione di progetti di internazionalizzazione.”  

Serie A—Poule salvezza 





Serie A 



  SERIE A 

TUTTI I RAGAZZI DELLA “A” 
By Marvel 

Hanno sofferto con noi, hanno giocato per noi, ci hanno consentito, in un Campionato divenuto impossibile per i 

troppi infortuni, di rimanere nella categoria che due anni fa nello spareggio di Catania avevano conquistato.  

 Angotti Christian - Rock 

La roccia, pilone destro di rara potenza e forza. Perno vitale 

del pack, ha arricchito le sue prestazioni con potenti         

percussioni che facevano avanzare la linea d’attacco dei 

compagni. Da una di queste spinte la sua meta, nella       

partita della vita contro il Cus Milano 

  Montaldo Lo Greco Marco - Little 

Pilone sinistro. Esperienza, abilità, forza, determinazione si 

concentrano in questo pilone che tutti invidiano al VII e che 

fanno di lui elemento centrale e trascinatore di una        

mischia che a detta dei più e, statistiche alla mano, è      

considerata tra le più potenti e forti della serie A. 

Capoccia Riccardo - Ricki Rich 

Pilone destro . Chiamato a sostituire Roc, è 

sempre stato determinante nei suoi ingressi in 

campo, lasciando inalterata la potenza del 

pack. Ha trovato in VII l’ambiente ideale dove 

maturare e crescere. Come Allenatore della 

mischia della u16 , si è fatto apprezzare dai    

giovani torelli, contribuendo al miracolo del 

loro terzo posto in élite. 



  SERIE A 

 

 De Lise Emanuele - Delizia 

Tallonatore. Arrivato dall’Ivrea ( C1) si è subito distinto 

per lavoro ed abnegazione. È stato d’esempio per tutti, 

per presenze in allenamento ed impegno. Ha sopperito 

alle carenze tecniche con il lavoro e la determinazione. 

Importante impact player . 

 Bartolini Werther - Verza 

Pilone sinistro. Giovane prodotto della “cantera”      

gialloblù, si è distinto per grinta e dinamismo.    

Quando entrato, mai ha fatto rimpiangere il          

sostituto. 

 

 Lo Greco Sebastiano- Seba 

Seconda linea, dominatore del primo blocco di touche. 

Nell’anno della definitiva maturazione è stato              

l’elemento insostituibile del pack. Utilizzato come      

impact player nella seconda parte di campionato,     

quando entrato, ha sempre contribuito in modo egregio 

a ribaltare il risultato. 



  SERIE A 

Marchisio Francesco - Fra 

Seconda linea. Il trattore della mischia. Gran lavoratore, 

ha     garantito con le sue spinte dietro ai piloni, quella tra-

zione che ha reso pressoché inarrestabile il pack. Esempio 

di dedizione per tutti. 

 Vaschi Mattia - Quatra’ 

L’Aquilano. Seconda linea .Nonostante la giova-

ne età ,elemento di grande esperienza che ha 

saputo trasfondere nei compagni quello spirito 

di lotta e sacrificio che tanto appartengono alle 

sue origini. Vero Leader, combattente nato. 

Tveraga Mantydas - Mandas 

Il pack leader che da anni VII cercava. Determinante il 

suo innesto per giungere alla salvezza. Ha guidato la 

touche con rara maestria ed esperienza. Garanzia di 

successo. 



  SERIE A 

 Nepote William - Willy 

N8. Quando assente ( infortunio alla spalla) lo si è av-

vertito. Quando presente, lo hanno subito ed avvertito 

gli avversari. Fuori dai giochi per infortunio per troppe 

partite,il suo recupero è stato basilare per la rincorsa 

alla salvezza. Saltatore inarrivabile, ha contribuito al 

dominio aereo,importante per il possesso palla. 

 Marchi Marco - IL CAP 

Flanker- Capitano. Fulcro di ogni ripartenza. Uomo 

ovunque del pack. Gran placcatore. Gran esempio e 

guida per i suoi compagni. Leader 

 Augello Christian- Augi 

N9. Genio e sregolatezza, come tutti i mediani 

che si rispettino. Metamen della squadra. Appe-

na troverà continuità,sarà pronto per palcosce-

nici ben più importanti della A. 



  SERIE A 

 Manga Clayton - Calimero 

Ala. Invalicabile in fase difensiva ,ha dato ai 

suoi compagni importanti turnover e la meta 

dell’insperata rimonta con il Vicenza nella pri-

ma partita di play out. 

 Cremonini Matteo - Conte 

Ala. Grintoso ( fin troppo) e veloce, gioia e dolori per i 

suoi compagni. La veemenza gli ha giocato brutti 

scherzi ,tradotti in cartellini gialli, e la sua velocità ha 

contribuito spesso a portare la linea di avanzamento 

in campo avversario causando seri danni alle difese 

avversarie 

 Martinucci Nicola - Nihola o 

“deh come fo “ 

Centro . Condizionato nel suo rendimento dai 

troppi infortuni. Quando presente,con i suoi 

compagni di reparto ha costituito una cernie-

ra difensiva di rara efficacia 



  SERIE A 

 De Razza Francesco - Nano 

Centro. The Wall. Coriaceo difensore. Placcatore 

efficacissimo. Incursore a tratti incontenibile. Ele-

mento insostituibile della linea arretrata. Punto 

di riferimento dei compagni. 

 Dho Erik - Culone 

Estremo. Dominatore incontrastato delle palle 

alte. Purtroppo assente per infortunio nella parte 

centrale del campionato, ha dato il via,con il suo 

rientro,alla fase del recupero,contribuendo in mo-

do efficace alla salvezza. Incontenibili a tratti le 

sue ripartenze . 

 Lo Greco Carlalberto - Betto 

Utility - coriaceo difensore , buon placcatore, as-

sente anche lui, per infortunio per buona parte 

del campionato, quando rientrato,si è fatto trova-

re pronto alle chiamate dei suoi coach. Impiegato 

in tutti i ruoli dei 3/4,ha dato sempre tranquillità 

e sicurezza al reparto. 
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 Cotroneo Domenico - Cutru 

Utility- cuore gialloblù , ha garantito ai compa-

gni,efficaci sostituzioni e presenza in rosa. Ammire-

vole per l’impegno e il senso di appartenenza. 

Giannone Emanuele - Manu 

Pilone- vero e indispensabile , Club man , è stato valido 

rimpiazzo in prima linea e sostegno per i compagni pri-

ma, durante e dopo la gara. Presenza indispensabile 

nello spogliatoio, esempio di solida appartenenza e di 

unione ai colori gialloblù 

Thomsen Martin - nonno 

Utility. Solido, esperto,afflitto da ripetuti infortuni che ne 

hanno condizionato il rendimento, ha sempre risposto in 

modo affermativo alle chiamate del suo coach dando 

sempre la sua disponibilità nonostante le imperfette con-

dizioni fisiche. Guida 
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Andrea Ciofani - Andre 

Ala. Aquilano come Vaschi, anche lui valido com-

battente. Determinante nella partita di ritorno con il 

cus Torino per la difesa e le ripartenze. Ha dato un 

valido contributo quando impiegato 

Ciraulo Andrea 

Terza linea - ultimo acquisto dalla cantera gialloblù. Chiamato in prima squadra dalla 18, si è subito messo a 

disposizione dimostrando buoni mezzi, appartenenza e predisposizione all’apprendimento 

Mascaro Vincent - baby 

Pilone-tallonatore. Arrivato da poco, si è subito inte-

grato con i compagni, diventandone la mascotte . 

Buone prospettive per il futuro in VII 
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Troy Nathan 

Guida in campo e fuori. Giocatore dal curriculum 

impressionante , ha condotto i suoi ragazzi verso 

la salvezza, con sacrificio, enorme lavoro e “testa 

blu”. Ha saputo tenere ferma la barra quando i 

più temevano la deriva, mantenendo la giusta 

freddezza per le decisioni più difficili e le scelte 

più efficaci. Ha maturato da coach le migliori 

esperienze quest’anno, per garantire ai suoi ben 

altri risultati la prossima stagione sportiva. 

 Brendel Heinrich- Wax 

Terza linea. Dominatore del turnover. Invalicabile baluar-

do difensivo, ha dato alla causa meno di quanto fosse nel-

le sue enormi possibilità,causa una ingiusta squalifica di 6 

settimane che troppo presto lo ha messo fuori dal campio-

nato. 

 Barbuscia Vincenzo - Baabaas 

Tallonatore. Fuori per buona parte del campionato per un 

grave infortunio alla spalla, è stato determinante, una volta 

ristabilito, nella lotta per la salvezza. I suoi lanci precisi hanno 

permesso alla touche di dominare nelle ultime e determinanti 

partite. 



Under 16  

Sabato scorso, sotto il cielo uggioso di Cogoleto, contro i pari età delle Province dell'Ovest, si è chiuso 

il campionato Elite del VII Rugby Torino U16. Ai gialloblù occorreva un solo punto per avere la mate-

matica certezza del quarto posto, che significa mantenimento diretto della categoria Elite senza pas-

sare dai barrage di settembre. I nostri ragazzi, come ci si aspettava, di punti a casa ne hanno portati 5 

e questo, insieme ai risultati sugli altri campi, ha permesso al VII Rugby di sopravanzare gli Amato-

ri&Union Milano di una lunghezza, chiudendo così la stagione sul podio con uno straordinario terzo 

posto. Oggi lascio poco spazio alla cronaca del match, punteggio finale 47-37 (primo tempo 19-14) 

con mete di Chiapperini (2), Saponaro, Mirenzi (2) e Capitan Emidi (più una tecnica) contro una coria-

cea squadra ligure. Mi sembra più importante celebrare e ripercorrere la bellissima annata di questa 

squadra. Annata che, per un bell'incrocio del destino, cominciò proprio qui a Cogoleto nel giugno 

scorso con la partecipazione al Trofeo Donati ed un terzo posto che fece dire "però sti ragazzi! Se vo-

gliono possono togliersi delle belle soddisfazioni". Da lì è iniziata una bella preparazione estiva culmi-

nata col durissimo ritiro di Sarre (AO), le prime amichevoli settembrine e da ottobre il campionato 

Elite. E' stata una bella altalena di emozioni, 11 vittorie e 7 sconfitte che hanno trasformato un grup-

po di ragazzi in una squadra compattissima. Il lavoro intenso durante le settimane, l'altissima presen-

za percentuale agli allenamenti, hanno permesso di vedere il VII crescere di mese in mese sia in con-

sapevolezza dei propri mezzi, sia nella qualità ed efficacia del suo gioco. A questo punto è doveroso 

un ringraziamento a chi, insieme agli atleti, è stato artefice di questo successo. Primo fra tutti il capo 

allenatore e DT del VII Rugby, Chris De Meyer, attento con tutti, capace di motivare i leader e di tirare 

fuori il meglio da ciascun ragazzo; si è fatto apprezzare per le sue doti umane e tecniche da tutte le 

componenti della squadra (atleti, collaboratori, famiglie e dirigenza). Suo grandissimo merito aver 

conseguito un brillante risultato sportivo curando al tempo stesso molti altri aspetti: nessun ragazzo 

ha abbandonato l'attività nel corso dell'anno, tutti, ma proprio tutti, sono stati utilizzati in campo du-

rante il campionato, infortunati e non convocati hanno sempre seguito la loro squadra anche in tra-

sferta; sono cose importantissime e da non dare per scontate. A supporto di Chris grandissimo anche 

il lavoro degli assistant coach Martin Thomsen e Riccardo Capoccia, hanno portato la loro esperienza 

di giocatori di serie A permettendo ai più giovani compagni di alzare l'asticella delle loro aspettative. 

Ottimo anche il contributo di Nicola Martinucci che ha curato la preparazione atletica della squadra, i 

nostri spesso ne avevano più degli avversari, anche negli ultimi minuti delle partite. Un abbraccio poi 

al duo costituito da Mirko Carosso e Roberto Emidi, fotografo e video operatore, penso che molti 

team ci abbiano invidiato per la qualità del loro lavoro. Un grosso ringraziamento va poi alle famiglie, 

ci hanno sempre seguito, mai facendo mancare tifo e sostegno; in questi mesi abbiamo chiesto e pre-

teso tanto dai ragazzi, loro hanno risposto positivamente ma senza la collaborazione attiva dei geni-

tori questo non sarebbe stato possibile. Per ultimo il grazie ai mie due compagni di avventura come 

dirigenti-accompagnatori: Beppe Lovetere e Lea Di Benedetto. Beppe ho imparato a conoscerlo e ad 

apprezzarlo per la sua disponibilità gentile e per la cura che mette in tutto ciò che fa, chapeau! Che  

UNA STAGIONE DA INCORNICIARE  
Marco Barberini 



Under 16  

Franciacorta 83 

Junior Brescia 76 

Tecnikabel VII Torino 56 

Amatori & Union Milano 55 

ASR Milano 51 

Rho * 47 

Calvisano 34 

CUS Milano * 21 

Province dell’Ovest * 20 

Bergamo 1950 * 6 

dire di Lea? Sono anni che facciamo questo cammino fianco a 

fianco, ma in questa stagione ha saputo davvero stupirmi, 

attenta a tutto, presente ovunque, capace di aggiungere, gra-

zie alla sensibilità femminile, quel tocco di grazia che ci ha 

aiutato tutti quanti a crescere. E' stato un vero piacere lavo-

rare accanto a lei. Adesso un po' di riposo, le strade dei 2003 

e 2004 si separeranno, con i primi a mantenere alti i colori 

gialloblù in U18 e i secondi a confermare prestazioni e risul-

tati nel prossimo campionato U16 Elite. E' stata davvero una 

bella e prolungata emozione vivere questa stagione accanto 

ai ragazzi, che pian piano diventano uomini e insieme a tutti 

gli altri straordinari compagni di avventura. GRAZIE! Marco 

Barberini. 



Via Aie Lunghe, 2, 10036 Settimo Torinese TO  

 Settimo Rugby Junior 

Under 6  

La nostra categoria Under 6, onestamente abituata ad 

affrontare i Tornei in modo serio e competitivo, trova 

molto stretto quanto offerto dagli Amatori Genova, che 

ad onor del vero, non avevano previsto nulla per i piccoli 

atleti, ma che poi, su richiesta delle varie società hanno 

preparato ad-hoc quanto era loro possibile, visti i limiti di 

tempo e spazio. I ragazzi raccolti dalle varie società 

effettuano un percorso per un pò di tempo, poi un pò di 

gioco, ma sono abituati a ben altro. Rimane la delusione 

per la levataccia, ma i ragazzi si sono comunque divertiti e 

hanno passato un pò di tempo insieme ai loro amichetti 

che serve sempre per cominciare sin dall'inizio a creare 

quello spirito di aggregazione che caratterizza il Rugby. 

FAVE E SALAME PER IL SETTIMO JUNIOR 
Mauro Mulassano 



 Settimo Rugby Junior 

Under 8 - Ciaccio Benedetto 

Clima fresco e ventoso a Sant'Olcese (GE) dove la propaganda è 

stata invitata dagli Amatori Genova per un torneo. La prima sfida 

è contro i padroni di casa degli Amatori Genova: il gioco è subito 

aggressivo e i torelli vanno in meta.Ma, col passare del tempo, il 

Genova reagisce e riesce a pareggiare.I gialloblu accusano il col-

po e purtroppo nel finale, a causa di una disattenzione, i padroni 

di casa trovano la meta del 2 a 1 finale.Dopo aver recuperato le 

forze e l'attenzione con le indicazioni impartite da coach Gavello, 

i torelli affrontano il Pro Recco: questa volta i gialloblu impongo-

no il proprio gioco dall'inizio alla fine aggiudicandosi il match col 

risultato finale di 6 a 2.Terza sfida coi Lions Tortona: la maggiore 

mole fisica degli alessandrini non spaventa affatto i torelli che, 

con placcaggi efficaci, riescono a fermare ogni tentativo di ripar-

tenza dei lions.Questo dà forza ai ragazzi di Via Cascina Nuova 

che riescono a trasformare 6 mete, guadagnandosi così la vittoria 

per 6 a 1 e la meritata semifinale.Semifinale contro il Cecina: sin 

da subito i toscani si dimostrano squadra organizzata e tosta, 

mettendo immediatamente in difficoltà i settimesi e andando per 

primi in meta.La risposta gialloblu non si fa attendere e, da vero 

toro, macina gioco per cercare il pareggio. Purtroppo solo per 

un'incomprensione non si riesce a trasformare la meta del pareg-

gio; i toscani "ringraziano" e fortunosamente realizzano la meta 

del 2 a 0. I torelli non demordono, e con orgoglio realizzano la 

meta del 2 a 1 ma, sfortunatamente, l'arbitro fischia la fine della 

gara.I ragazzi sono tristi ma sanno che c'è ancora una finale da 

giocare contro il Sanremo che può valere il terzo posto. I sanre-

mesi si dimostrano squadra ostica e difficile da superare, ma i 

torelli vogliono arrivare terzi e con grinta riescono ad andare su-

bito in meta. Come spesso accade, un calo di concentrazione 

permette ai liguri di trovare il pareggio.I torelli non si perdono 

d'animo e, con determinazione e velocità, vanno in meta altre 

due volte conquistando il match e il terzo posto. Un ringrazia-

mento speciale ai bimbi e genitori che con tenacia e caparbietà, 

nonostante la distanza e il meteo, hanno partecipato e tifato con 

entusiasmo per i nostri torelli! 



 Settimo Rugby Junior 

Under 10 - Domenico Albanese 

05.45...zaino in spalla e si sale sul pullman che ci porta da Settimo Torinese a Sant’Olcese (GE)  carichi 

di speranze per partecipare al Torneo “FAVE e SALAME” organizzato dalla società Amatori Geno-

va.08.50...Arrivati! Non appena entrati in campo scopriamo che siamo giunti nella “capitale mondiale 

del vento forte, incessante  e freddo”. Non c’è tempo per preoccuparsene perché coach Cimino richia-

ma i ragazzi in cerchio per dare le ultime disposizioni...si parte! Girone rosso da 5 squadre, chi lo vince 

si contenderà la vittoria del torneo con la vincente del girone blu.Le 4 partite del girone dicono che la 

squadra è: forte in attacco, solida in difesa e unita nell’andare a togliere il possesso agli avversari per 

poi ripartire e andare a meta con azioni sia individuali sia corali (rare ma è già un inizio!).Il gioco espres-

so dai nostri ragazzi non può che portare il VII RUGBY TORINO alla vittoria del 

girone con l’invidiabile record di 0 mete subite e i seguenti risultati: 

Amatori Genova Rosso - VII TORINO: 0 - 14 

VII TORINO - Pro Recco Azzurro: 8 - 0 

Lions Tortona - VII TORINO: 0 - 6 

VII TORINO - Le Api Sol: 8 - 0 

La finale per il 1^ posto esalta gli animi anche sugli spalti dove il tifo per i colori gialloblù è da rimarcare 

per tenacia e calore: BRAVI GENITORI!!! Una breve pausa dà la possibilità all’allenatore di caricare i gio-

catori e dare le ultime indicazioni. 

FINALE 1^POSTO: 

VII TORINO - AMATORI GENOVA INDACO 

I settimesi si scontrano contro una formazione più organizzata e forte delle precedenti ciò nonostante 

partono fortissimo e dopo pochi minuti conducono 2 - 0...da qui in poi la sicurezza di poter gestire la 

partita fa incappare i nostri giovani combattenti in una serie di errori tecnico-tattici che portano alla 

rimonta i padroni di casa fino al 2 - 3 che rimarrà tale nonostante lo sforzo finale nel voler almeno pa-

reggiare sia encomiabile. L’ Under 10 porta a casa un ottimo secondo posto tra molti applausi e qual-

che lacrima che però servirà di lezione per i prossimi impegni. 19.55...senza aver smesso un attimo di 

ridere e scherzare si arriva a casa stanchi, soddisfatti e finalmente...senza vento!  



 Settimo Rugby Junior 

Under 12 - Emanuele Visentin 

I nostri ragazzi in formazione veramente ridotta, per poter formare una squadra si sono aggregati al 

Sanremo rugby, e nonostante le inevitabili difficoltà date dal fatto di essersi conosciuti direttamente sul 

posto, i ragazzi hanno giocato bene senza mai arrendersi lavorando sia in attacco che in difesa. Si sono 

inoltre resi disponibili ad aiutare altre squadre in difficoltà con i numeri, giocando quindi un numero 

considerevole di partite. Come sempre si accumula esperienza, che serve sempre per poter affrontare 

nuove sfide. Anche il fatto di aver formato una squadra sul posto funga da allenamento per adattarsi 

alle varie situazioni che il loro futuro da rugbysti gli riserverà. 



San Mauro Rugby 

CINGHIALI, UNA STAGIONE DA CHIUDERE IN FESTA 

11/5 - U 6-8-10-12-14   Ospiti del CAM RUGBY a St. Jean de Maurienne (F)  

12/5     -        U16M - FTGI Ligues2 - S. Mauro –  COGOLETO (GE)  26 - 26 

Anche quest’anno i giovani cinghiali delle categorie dalle U6 alla U14, sono   

stati ospiti del CAM_RUGBY nella bella struttura a St. Jean de Maurienne.     

Come sempre è stata una bellissima giornata di sport, amicizia e condivisione, 

insomma, una bella giornata di rugby! Venite a Conoscere la nostra realtà sa-

bato 25 maggio, in occasione della festa di fine stagione, al Parco Einaudi di 

San Mauro. Al mattino, dalle ore 10.00, scenderanno in campo dei più piccini: under 6 – 8 – 10 – 12.  A 

seguire, dalle ore 15.00, tutte le altre categorie (Old, Femminile, under 14 – 16 18 e Seniores). Potrete 

così avvicinarvi a questo sport e assaporare un po’ della nostra fantastica atmosfera festiva. 



 




